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LE RAGIONI DI QUESTA PUBBLICAZIONE 

'Accademia di Belle Arti in B ergamo venne fondata nello 

scorso secolo dal munijìco cittadino conte Giacomo Carrara, 

nato i"l 9 Giugno 1714, morto i"l 20 Apri.le 1796. - Egli avea 

g ia istituita in vi"ta la Galleria con annessa scuola di Disegno, 

alla quale morendo legava tutto il suo patrùnoni·o con disposùione testa­

mentaria 24 S ettembre 1795, resa pubblica il J Marzo 1796. - Dalla sua 

morte, e propriamente dall'anno scolastico 1796-97, la Galleria colla scuola 

di Disegno prendeva il nome, in suo onore, di Accademia Carrara di 

B elle Arti in B ergamo, della quale si commemora oggi· la centenaria istz~ 

tuzione. 

Il Circolo Artistico, giovane istituzione sorta da poco più di· due anni", 

ma che ha dato prova di· farle vitalità, non ha creduto di ri·manere estraneo 

a ciò che si riferiva al principale Istituto d' arti" belle, decoro della città 

nostra, e stabiliva di· commemorarne la /ondazione : 1° col dare alla luce 

una speciale pu bblicazùme, che riguardasse l'arte in B ergamo in generale, 

ed in modo particolare l'Accademia Carrara,· 2° col coni.are una medaglia, 

che ricordasse l'iniiiati"va del Circolo; J° con una con/erenza da tenersi· 

da u1t illustre conftrenzi"ere. 

I l compito assuntosi· dal Circolo Artistico non era per verità di poco 

momento, ma l 'opera sua gli è stata agevolata dalla prestazione cortese di 
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chtarisst1ni scrt"ttori di cose d'arte ,- dalla gentile accettazione per la con-

ftrenza dell't1lustre d.r C°!'rado Ricci,. dalla Commissaria dell'Accademia 

e dal Minist'!'o della pu5blt"ca istruzione, che hanno concorso in parte nelle 

spese,· dall'Istituto d' Arti Grafiche, che di questo libro non ha fatto 

certo oggetto di speculazione,· da diSHnti fotografi pro.fessi"onùti e dt"lettanti, 

che gentt1mente hanno offerto i loro lavori. A tutti" questi", in nome del­

!'Associazione cui ho l'onore di prest"edere, io rendo pubbliche, vivissime 

grazù. 

Come t1 Circolo abbi·a condotto a termine la presa int°?iaHva non io 

posso e debbo dire: certo egli" è p erò che niuna cura è stata omessa perchè 

questo tributo d'onore fosse degno dell'Istt"tuto al quale è diretto. 

Bergamo, Agosto 1897. 

Il Presidente del Circolo Artistico 

ARISTIDE DRAGONI. 
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IL CO~TE GIACOMO CARRARA 



Co~-rE G1ACOMO CARRARA 

di Giovanni Pezzotta - (Fotografia Taramelli) 



. IL CONTE GIACOMO CARRARA 

(NATO A DÌ 9 GIUGNO 1714, MORTO IN PATRIA IL 20 APRILE 1796) 

•

RA la splendida corona di cittadini insigni, nati in Bergamo 
nello scorso secolo, un posto specialissimo è dovuto al CONTE 
GIACO:MO CARRARA. L'opera maggiore di Lui e più meritoria, 
fu l'avere a proprie spese fondata e mantenuta nella sua 
città natale quella preziosa Pinacoteca e quella Scuola di pit­

tura, per riguardo alla quale appunto celebriamo oggi il primo centenario 
dalla morte del suo fondatore. Tale atto di rara generosità da parte del 
benemerito patrizio, dovremmo giudicarlo addirittura provvidenziale in 
rapporto allo sviluppo dell'arte fra noi, se appena riguardisi ai tempi in 
cui venne pensato e compiuto. Infatti, nel secolo scorso Bergamo tro­
va vasi ridotta a scoraggiante penuria di pittori proprii , sicchè - nella già 
gloriosa culla dei ria Nova, degli Scavardi, dei S cipioni d'Averara, dei Fa­
cheris, dei Boselli, dei Bonetti, dei Rizzi da Santa Croc.:i , d ~ i Ga v asio da 
Poscante, dei Previtali, dei Carié!-ni, dei L:>tto, dei Palma, dei Moroni, dei 
Colleoni, dei Castelli, dei Galizzi, dei Terzi, dei Zanchi, dei Lupi, dei Zenale, 
dei Caldara, dei Guerinoni, d~ i Belli, dei Salmeggia, dei Cavagna, dei Zucchi, 
dei Ceresa, dei Roncelli, dei Griffoni, dei C::>tta, dei Ghislandi, dei Car­
pinoni, dei Cifrondi, d '.:li Nazzari - pittori forestieri, inve~e. eransi affrettati 
a riempire qu ~l vuoto umiliante: tali i Raggi, il Pic ~ im.~d i , e g li Orelli. 
Nè poteva accadere diversamente in una età nella quale il buo n gusto 
avea ceduto quasi del tutto il posto ai capricci d .:illa m ) :la, per cui quelle 
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antiche pitture, che da secoli avevano servito di pregevole e venerando 
ornamento alle private abitazioni, si cancellavano dispettosamente se di­
pinte sui muri, e, se in quadri, si confinavano negli angoli più remoti della 
casa, esposti alla polvere, alle intemperie, al guasto ed alla distruzione, 
sostituendo nel loro posto inqualificabili e ridicole stravaganze, o follìe 
senza limite alcuno, suggerite alla traviata fantasia .dal farnetico per la 
nuòva altrettanto tirannica quanto volubile dea. Nei pubblici edlfizii poi, 
si osò rimuovere tavole di gran merito, per far luogo a divote imma­
gini in legno, altre coprirne di tele, meglio a dirsi imbrattate che di­
pinte ; e perfino aggiungere - su vecchi pregevolissimi quadri - nuove 
meschine figure, forse perchè così il tutto pure partecipasse di quel per­
vertimento imposto dalla mala tendenza del tempo. - Fu appunto in mezzo 
a tanta dissennata licenza, a tanto deplorabile decadimento dell'arte pitto­
rica, ed a tanta _incl:lré!-nza e vandalica rovina dei preziosi modelli di essa, 
ereditati dalle passate età, che il CONTE GrACOMO CARRARA; eccitato dal 
doppio amore della patria e dell'arte, ebbe il coraggio di tentare da sè 
solo la difficilissima impresa di ricondurre i suoi concittadini al culto delle 
norme eterne del bello e del vero, insomma alle tradizioni gloriose degli 
avi. Cognizioni profonde in ogni genere di coltura ; appassionata ed in­
stancabile attività nel rintracciare ed accogliere le pittoriche patrie ric­
chezze, dedicando I' intera sua vita esclusivamente in tali studi ed in tali 
ricerche, coadiuvato pure dal fratello Cardinale; viaggi ed acquisti dispen­
diosi per aggiungervene anche di pennelli forestieri ; corrispondenze epi­
stolari continue colle principali autorità artistiche del suo tempo; incorag­
giamenti efficaci alla gioventù studiosa e protezione liberale al merito vero 
degli artisti; furono i mezzi che Egli adoperò all'arduo intento; il quale, 
all'ultimo, non esitò di · assicurare definitivamente col lascito di tutte le 
proprie sostanze alla incipiente istituzione; anche in ciò assecondato dalla 
moglie, un'egregia gentildonna di casa Passi, cugina di, Lui in linea ma­
terna. L'effetto dovea ben corrispondere a tante cure, a tanta perseverante 
energia di propositi : ancor prima, infatti, di chiudere i suoi giorni, potè 
quel nostro saggio.. e degno patrizio, non solo compiacersi dell' opera 
propria, ma essere sicuro ormai che, se nella sua Bergamo era per Lui 
rediviva la sublime arte del pennello, ne sarebbe a giusto diritto per essa 
e con essa ricordato perennemente anche il suo nome e benedetto dalla 
gratitudine di tutte _le venture generazioni. - Ma non fu questa opera - sì 
altamente decorosa - la sola che compisse il CONTE GrAcmrn CARRARA a 
vantaggio della propria città natale durante il periodo di sua longeva esi­
stenza. Quasi in ogni branca delle arti belle e della storia si può dire che 
Egli abbia portato il contributo del suo sapere e della sua munificenza. 
Basti ricordare che devesi a . Lui, oltrecchè alla cooperazione del _conte 
Gallizioli e dello storico G. B. Rota, se furono salvati da certa distruzione 
tutti i monumenti nostri dell'epoca romana, e se - per conveniente asilo 
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dei medesimi - sorse, verso la fine appunto del secolo passato, nel locale 
_ che divenne poi anche sede dell'odierno Ateneo - un Museo Lapi­
dario Provinciale ; devesi a Lui se nella sua Pinacoteca medesima posse­
diamo un saggio di Iconografia Bergomense, illustrata inoltre da un' im­
portante Raccolta dei nummi rispettivi e delle medaglie appartenenti alla 
nostra storia od a quella delle finitime regioni, ; devesi finalmente ancora 
al non mai abbastanza elogiato nostro patrizio, se l'AccADEMIA - che ri­
corderà fino ai posteri più lontani il suo nome - insieme coi numerosi 
quadri di sommi pittori, trovasi altresì riccamente fornita di libri, di stampe 
e disegni originali, di manoscritti pregevolissimi o rari, riferentisi tutti ad 
ogni ramo della tecnica e della storia delle arti figurative. 

Per tutto ciò, si potrà ben concludere senza pur l'ombra di esagera­
zione, che - a salvaguardare e promuovere durevolmente il decoro e la 
fama di qualunque città - le basterebbe, se per ogni secolo avesse la 
fortuna di contare fra i proprii concittadini un uomo solo della dottrina, 
della tempra, del cuore e del patriottismo quali rifulsero nel CONTE GrA­
coMo CARRA RA. 

Prof. GAETANO MANTOVANI. 
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